
1 J S. Ugo 

2 V S. Franzesc di Paola {Vinars Sant) 

3 5 S. Rica rt (Sabida Santa) 

4 D PASCA DAL SIGNOR 

5 L LUNIS DAL AGNUL 

et 6 M S. Celestin 

7 M S. Ursulina 

8 J S. Berto 

9 V S. Maria di Cleofe 

10 5 S. Terenzi 

11 D PASCA BLANCIA 

12 L S. Juli 

13 M S.Marzio 

-14 M S. Licia 

15 J S. Nastasia 

16 V S. Bernardeta 
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17 5 S. Elia 

18 D S. GALDIN 

19 L S.Ema 

20M S. Sara 

21 M S. Anselm 

t) 22 J S. Italo 

23 V S. Zorz 

24 5 S. Fedel 

25 D S. MARC 

26 L S. Marcelin 

27 M S. Zita 

Q28M S. Vidal 

S. Catarina 29 J 

30 V S. Pio V 

GELSO 
Morus alba L. 

Si contende il ruolo di primo attore con 
l'obelisco del Lasciac nel centro del rione di 
San Rocco . 

Il gelso bianco è un albero della famiglia 
delle Moracee originario della Cina e in ­
trodotto in Europa verso il ~ secolo princi­
palmente per la bachicoltura . È una specie 
poco longeva, ad accrescimento rapido che 
può raggiungere una altezza di 15-20 m. 

Le foglie sono intere, semplici , cordate 
alla base ed acuminate all 'apice con mar­
gine dentato . Talvolta le foglie possono es­
sere lobate (tre lobi) . La pagina inferiore 
delle foglie è glabra, la fillotassi è alterna . Il 
frutto è un sorosio di colore bianco rosato a 
maturità ed è edule, sebbene meno gustoso 
di quello del gelso nero. 
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